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REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DI GIUNTA COMUNALE - 0ELIB.N. 

OGGf -0: approvazione della fattibilita del progetto per la realizzazione di una attrezzatura 
ad uso pubblico destinata a "campo di gioco polifunzionale e servizi annessi" in via Virginla 
Woolf- quartiere Ponticelfiarea n. 4 del foglio 17 della tav. 8 -Spei:ificasloni-, ai sensi deff'art. 56 
delle notme tecniche di attuazione delta Variante al Prg approvata con DPGRC 32312004. 
Approvazione dello schema di convenzione ai sensi dell'art56 delle norme tecniche di 
attuazione. Procedura di cui alla delibera di Giunta comunale n.1882 del 23 marzo 2006. 
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I L  P R E S I D E N T E  
constatata la legalità della riunione, invita la Giunta a trattare l'argomento segnato 
in oggetto, 

I 



La giunta su proposta del Vicesindaco, 
I 

Premesso che fa Giunta comunale, %I fine di procedere alia definizione di strumenti che accelerino il 

processo di attuazione della Variante generale al piano Regalatore e per consentire la prornounne 

delle opportunith progettuali in essa previste, con delibera n 1882 del 23 marzo 2006 ha approvato la 

"procedura per I'~struttorr'a e approvarione delle attrezzature assoggettate ad uso pubblrco" e glr 

"schemi d1 convenzione di cui aglt artico11 56 comma terzo e 17 cumma quarto del14 norme di 

attuazrone della Variante al piano regolatore generale centro ston~o, zona orientale, 2ona nord- 

occidentalg (di seguito denominata Variante); 

che, in particolare, le previsioni della Varrante rn materia di attrezzature, contenute mila tav.8 - 

Specificazioni -, configurano l'insieme delle opere pubbliche o di uso pubblico destinate a soddisfare il 

!abbisogno da standard; 

che la proponente Sig.ra Napolitano Antonietta, in qualith di proprietaria della consistenza immobiliare 

sita in Napoli alla via Virginia Woolf, giusto atto rep.n.15951 del 21.09..1995 per notaio Raffaele 

Caravaglios ( censita al NCT a1 Fg. 119 particella 191, ha presentato al Comune di Napoli - 
Dipartimento Urbanistica - ai sensi dell'art, 56 comma terzo delle norme di attuazione della Wanante un 

progetto preliminare per la realizzazrone di una attrezzatura destinata a verde e sport di uso pubblico, 

come piu avanti specificato; 

che il progetto B stato presentato il 5.02 201 0 con nota prol. n. 50K, rielaborato rispetto ad una rnizrale @' I 

versione, e successivamente integrato come risulta dalla cronologia ripottata nella presente delibera, bd' 
fino al 21 09 201 0; 

che I'area d'intervento ricade nella tav. 6 - zonrmzione - scala f ,4000 - foglio 17 della Variante, in 

zona E- componenti strutturantr la conformaz~one naturale del territorio -art. 39 delle norme tecniche di 

attuazione, soltozona Ed-aree a verde ornamenfaleart. 43 delle stesse norme: 

che l'immobile in argomento ricade nella tav. 8 - Specificazioni - foglio 17 della Varrante ed B 
rndividuato con il progressivo numero 4 come attrezzatura di quartiere reperita ai sen$i del Dm 

1444/1968, destinata a 'spazi pubblicim vale a dire a "spazi atirezzati a parco e per il gioco e /o sport" 

come lo stesso decreto riporta, 

che l'art. 56 delle Norme di Attuazione della Variante prevede "Per g// immobili destinab sd amvifa 

colle~rve, verde pubblico o parcheggi, siano esa atfrenafure esstenb o repente, dr CUI agh drticolf 3 e 

5 del Drn 2 aprfle 1968 n 1444 e al titolo 11 punfo 1.4 della Lr 20 marzo 1982 n. 14, ~ndividbafe nella 

tavola delle specificartoni, sono conserilrti gli intervenb di CUI al successrvo comma 2. 

2 R~guardo le trasformazioni ftsiche, e faita eccezione per la zona A, specificamente disciplina fa nella 

parte Il della presente nnrmattva. e prevrsto' 

-ne/ caso di ea'ific; esistenti. cono ammessr tnterventr di manutenzfone ordinaria e straordrnaria, dr 

restauro e risanamento conservativo e dr ric frutfuraaone edrl~zra, salvo specrfiche d~sposiz~oni della 

discrplina degli amb~ti; 

nel caso di nuovi intervent~, le aree scoperte 117 teme ar lotti, che eccedari0 I'utttizazrone per la vrabikta 

rntema, devano essere srsfemate a verde, 

- gli mdtct dr coperfura e dr utiItuazione fondiaria consenttti, sta nel caso di ristrutturmone ed111z1a che 







evidenriato l'ampia giurieprudsnza formatasi sul punto nonché la recente sentenza del donsiglio di 

Stato - Sez. IV dei 12.5.2010 n, 2843 che espressamente ha stabilito E' legrflrma la dipposizone 
7 

contenuta nelle norme di aL+uazi~ne ad un P, R.G. che consente la realiuazrone e gesiione delle 

attrezzature previste all'interno di una zona "oltre che dal Comune o da altri enfi pubbl~ci,~ anche da 

privafr, sulla base di una convenzione con il comune", la previsrone dr obbljgo dr con venr~ong pubblìco- 

prrvato, prevista dalla norma dr prano quale condrzrone per il dispiegarsi dell'utile rntewento del 

secondo, non da luogo ad una radicale menomazrone dell'inrziativa prrvata, ma si pone in pena 

stntonia con la pronunc~a della Corte costituztonale n 179 del 1999, che espressamente ba escluso 

che il godimento dell'immobrle /n regime dr Irbero mercato possa essere m qualche modd vanrficato 

dalla prevrsione di "strumenti dt convenz~onamento" Ha aggiunto in particolare la sentenza irti rassegna 

che la richiamata norma di attuazione, che subordina l'edificazione alla stipula di una corivenzione, 

pone un mero vincolo procedimentale. di per se insuscetiibrle di incidere sulla nqtura della 

destinazione urbanistica dell'area, che costituisce espressione della attivita pianificatoria della pubblica 

amministrazione e che ha il colo effetto di imporre alla propneta l'obbligo di eonforlnarsi alla 

destinazione impressa al suolo: Infine la sentenza nell'affermare che un siffatto vincDlo non & 

suscettibile di assumere natura espropriativa afferma che "la poss~brlita dr real iudone delle 

afireuature drrettamente consent~ta dalla norma dr prano al privato si pone come rnodalitd dr utrliuo 

della proprieta del tutto In srnfonia con la funzione soctale della sfessn (art. 42 della Cosfltuzione) e 

dunque esattamente nella prospetrfva dì quel "regme di libera economia dr mercato" (nel Quale, alla 

stregua del sistema coslrtuz~onale I'lnrzra frva economica privata non puo svolgersr in contrasto con 

I'utilitA socrale) valorrzzato appunto dalla Corte Cost~tuztonale nella gia =)fata sentenza n li79/1 999 e 

senza, quindj, che possa nella speae configurarsr una compressione del drrifto dr proprret4 come da 

ari 42, comma 3 Cost. ", 

che qualora dovesse emergere una autorevole interpretazione- anche grurisdizionale - Qliversa da 

quella cosl consolidatasi, occorre garantire che l'eventuale annullamento della procedura in' questione 

non comporti alcuna richiesta risarcrtona al Comune, da parte del prrvato; i 

che il Vicesindaco, Assessore alllUrbanistica, sulla citata nota Dipartimentale del 28 0~2010 ha 

apposto la propria condivisione in data 14 luglio, richiedendo di procedere nei sensi di cui so4ra; 
I 

che in conformità a quanto sopra il proponente ha ulteriormente aggiornato la boua di convpnzione in 

data 21 09 201 0 prot. 3731C, riformulando I'art 17 deila stessa. 

Aiteso che alle condizioni e prescrizioni di cui ai verbali della conferenza di servizr e relatiki allegati, 

nonché a quanto sopra riportato e risultato che: I 

- ,I progeno consegue la conlorrnita alla disciplina urbanistica. nonche la fattibilita sollo il pro/ilo edilizio 

e la conformita alle normative di settore alle condizioni e prescrizioni riportate negli allegati virbali, 

- la b o u a  di convenzione risulta praticabile sotto il profilo tecnico g~uridico; 

- il progetto e rispondente alla domanda di fabbisogno di standard urbantsttci determinati 

dalllAmm inistrazione. 


















